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l’innovazione è stata messa a punto dall’ospedale azienda università di padova 

Rivoluzione per le Angio Tac
ora arriva l’anidride carbonica

Cristina Genesin

Una messa a Palazzo di giu-
stizia, ovvero un rito confes-
sionale nel tempio della lai-
cità. L’iniziativa ha suscita-
to un certo imbarazzo, ieri, 
tra i corridoi del Palazzo di 
via Tommaseo quando la 
mail che annunciava l’ap-
puntamento è arrivata a tut-
ti i dipendenti, dai magistra-
ti agli amministrativi.

«Si comunica per chi fos-
se interessato che, in occa-
sione delle festività natali-
zie, venerdì 19 dicembre al-
le 12.30 nell’aula Bettiol al 
piano terra (l’aula dove si 
svolgono le udienze del tribu-
nale di Sorveglianza) sarà ce-
lebrata la santa messa da pa-
dre Antonio Ramina, retto-
re della Basilica del Santo» 
il testo della mail inoltrata 
dalla segreteria amministra-
tiva del procuratore della 
Repubblica, Antonello Rac-
canelli, promotore dell’ini-
ziativa. 

È tranchant il commento 

del professor Rodolfo Bet-
tiol, esponente di una nota 
famiglia di giuristi, già do-
cente di Diritto e procedura 
penale all’Università di Pa-
dova, (al padre Giuseppe, 
membro della Costituente, 
è dedicata l’aula dove è pre-
vista la messa): «L’iniziati-
va  mi  lascia  perplesso,  è  

piuttosto strana e inusuale. 
Il tribunale è un luogo laico, 
non un luogo per la messa. 
Direi che si tratta di una scel-
ta fuori luogo che, forse,  
punta a marcare l’identità 
cristiana». 

Non  nasconde  stupore  
Paolo Luca, una carriera in 
magistratura conclusa co-
me procuratore capo a Bel-
luno: «È la prima volta che 

succede una simile iniziati-
va in tribunale, per quanto 
a mia conoscenza» ammet-
te l’ex procuratore, per mol-
ti anni pubblico ministero a 
Padova dove ha risolto an-
che il caso del serial killer 
Michele Profeta, «E devo di-
re» aggiunge con diploma-
zia, «che un po’ mi sorpren-
de». 

Il presidente emerito del-
la Camera penale padova-
na, il penalista Gianni Mor-
rone, è categorico: «Franca-
mente  non  capisco  cosa  
c’entri una cerimonia reli-
giosa, squisitamente cattoli-
ca, in quello che considero 
il tempio della laicità, il Pa-
lazzo di giustizia, come di-
ceva Dante votato a “virtu-
te e canoscenza”. In 50 anni 
che esercito la professione 
di  avvocato,  mai  sentita  
una simile iniziativa. Direi 
che si tratta di una forzatu-
ra, non in grado di tener con-
to della molteplicità dei sog-
getti che fanno riferimento 
alla giustizia» osserva, espri-
mendo un’ulteriore perples-
sità se quel giorno fosse in 
corso, nell’aula accanto, un 
processo a magari a carico 
di persone di un’altra reli-
gione. 

Anche la presidente della 
Camera penale di Padova, 
l’avvocata Paola Rubini, è 
sulla stessa lunghezza d’on-
da: «Il Consiglio nazionale 
forense (organismo rappre-
sentativo dell’avvocatura uni-
tario che riunisce tutti gli Ordi-
ni degli avvocati italiani) ha 
organizzato per il prossimo 
17 dicembre a Roma, nella 
Basilica di San Giovanni in 

Laterano, una messa solen-
ne invitando tutti gli iscrit-
ti. Quindi la messa si cele-
bra in una chiesa per chi è 
credente. Il tribunale, inve-
ce, è un luogo laico e, da an-
ni ormai, non c’è più nem-
meno il crocifisso proprio 
per rispettare la laicità del-
la giustizia. Non è un’inizia-
tiva adeguata. E, più oppor-
tunamente, avrebbe dovu-
to essere organizzata nel vi-
cino Tempio della Pace una 
bella chiesa in grado di ospi-
tare molte persone e quel 
momento di raccoglimen-
to. Un momento che deve 
trovare il proprio spazio in 
una chiesa. Certo anche nel-
le carceri ci sono i cappella-
ni e i luoghi di preghiera. 
Ma, ripeto, il tribunale è luo-
go  della  giustizia.  Siamo  
nell’anno giubilare? Non ve-
do che cosa c’entri con la 
giustizia e il tribunale». 

La presidente del tribuna-
le di Padova, Caterina Santi-
nello, che ha autorizzato l’i-
niziativa proposta dal capo 
della procura, cerca di stem-
perare polemiche e malu-
mori: «Il tribunale realizza 
sempre qualche iniziativa 
in occasione delle festività 
natalizie e per aprirsi alla co-
munità  civile»  fa  notare,  
«Giovedì prossimo, per fare 
un esempio, saranno ospita-
ti a Palazzo di giustizia i ra-
gazzi del liceo Marchesi che 
proporranno uno spettaco-
lo di balletto in collabora-
zione con una scuola di dan-
za.  Quest’anno,  nell’anno  
Santo, è stata organizzata 
questa iniziativa (la messa) 
in via eccezionale». —

lo rileva un’indagine del 2024-2025 dell’osservatorio caritas 

Bimbi soli a rischio isolamento
Cresce il bisogno di supporto

Polemiche e sconcerto per l’iniziativa prevista il 19 dicembre

Messa natalizia in tribunale
«La giustizia deve essere laica»
Ieri è arrivata la mail a tutti i dipendenti, magistrati compresi: forte imbarazzo
Promotore dell’evento il capo della procura padovana Antonello Racanelli

Un ospedale “Nefro Friendly” 
ovvero capace di garantire la 
diagnostica per immagini an-
che a pazienti fragili che con i 
mezzi di contrasto potrebbero 
avere allergie o mettere a ri-
schio la funzionalità dei reni: il 
“segreto” di un risultato tanto 
straordinario  sta  nell’uso  
dell’anidride carbonica come 
contrasto. Per preservare il be-
nessere di questi organi e salu-
te di chi deve sottoporsi ad An-
gio Tac o Cone Beamct – tac ro-

tazionale  –,  gli  specialisti  
dell’Ospedale Azienda Univer-
sità di Padova, grazie a un im-
portante lavoro multidiscipli-
nare che si è avvalso dell’uso di 
sale  ibride,  modellini  3D  e  
Co2, ha avviato un protocollo 
che riduce sia le tac nel post 
operatorio che possibili reazio-
ni avverse. Con questa metodi-
ca innovativa si stima che sa-
ranno oltre 300 le Angio Tac in 
meno per anno in azienda e a 
guadagnarci sarà il paziente 

fragile o sottoposto a trapian-
to. Per mettere a punto la tecni-
ca sono serviti tre anni: due di 
“rodaggio” nei quali ricerca, 
scienza e intuito hanno guida-
to  l’équipe  multidisciplinare  
formata da esperti delle Uoc di 
Chirurgia Vascolare, Endova-
scolare e dell’ateneo patavino. 
Caparbiamente il team è anda-
to avanti anche quando l’ipote-
si dell’uso della Co2 come alter-
nativa  pareva  impossibile,  
mentre un anno è stato neces-

sario per far partire la nuova 
prassi sanitaria. In pratica, con 
l’impiego dell’anidride carbo-
nica si ottiene un effetto negati-
vo visivo quando si consulta 

l'immagine relativa ai vasi san-
guigni: il gas non li riempie co-
me il mezzo di contrasto, ma li 
“svuota”. «La Co2 viene intro-
dotta all’interno di un’arteria 

con una pompa e poi si osserva 
il suo fluire. Otteniamo così im-
magini con un effetto negativo 
scuro» spiega Franco Grego di-
rettore dell’Uoc di chirurgia va-
scolare dell’azienda, che ag-
giunge: «Il nostro obiettivo è 
quello di poter applicare que-
sto protocollo anche per tutte 
le altre tipologie di tac e speria-
mo non troppo lontano, che il 
processo possa essere standar-
dizzato. La pratica ha rischio 
zero per il paziente». «Siamo i 
primi a livello mondiale ad 
aver consolidato questa proce-
dura se parliamo di utilizzo di 
Co2 nella Cone BeamCt, men-
tre sull’uso della Co2 nell’an-
giografia periferica, siamo tra 
coloro che l’hanno impiegata e 
consolidata fin da subito» con-
clude Grego. 

DANIELA GREGNANIN

Bambini spesso soli, tempo li-
bero povero, reti familiari fra-
gili e un crescente rischio di 
isolamento sociale. È l’imma-
gine che emerge dalla ricerca 
“Vulnerabilità economiche e 
resilienza familiare”, presen-
tata ieri nella sede della curia 
vescovile  dall’Osservatorio  
della Caritas in collaborazio-
ne con 29 centri di ascolto vi-
cariali  e  parrocchiali  della  
diocesi. Nel 2017 è stato av-
viato un censimento sui dopo-
scuola presenti nel territorio 
diocesano che ha restituito 
un quadro ricco e articolato: 

«Non solo numeri di bambi-
ni, volontari e strutture, ma 
esperienze vive, maturate ne-
gli anni – sottolinea Daniela 
Crivellaro,  operatrice Cari-
tas e referente per l’Osserva-
torio diocesano delle pover-
tà e delle risorse – I doposcuo-
la non sono semplici luoghi 
dove fare i compiti, sono spa-
zi di incontro, di gioco, di ap-
profondimento,  ma  anche  
luoghi in cui emergono con 
forza le cosiddette “povertà 
educative”». E ai doposcuola 
sono stati dedicati altri pro-
getti dal 2019 al 2021 anche 

in collaborazione con la pa-
storale per l’educazione e la 
scuola e con l’associazione 
Noi Padova. 

Più recentemente è stato 
approvato nel 2021 un pro-
getto triennale (È per te) e 
nel 2024 un secondo proget-
to (Io speriamo che me la ca-
vo) che hanno impegnato ri-
sorse e operatori nell’accom-
pagnamento specifico di al-
cuni nuclei familiari e favori-
to reti nel territorio in suppor-
to ai minori. La ricerca avvia-
ta a cavallo tra 2024 e 2025 
dell’Osservatorio delle pover-

tà e delle risorse ha voluto ap-
profondire il rapporto tra fa-
miglie vulnerabili e povertà 
educativa, su un campione di 
famiglie con minori che si so-
no rivolte ai Centri di Ascolto 

diffusi nel territorio diocesa-
no, con interviste specifiche 
suddivise in tre aree: demo-
grafia (composizione fami-
gliare);  sociosanitaria  (per  
capire se la famiglia è grava-

ta da situazioni complesse); 
culturale ed educativa (per 
cogliere la qualità di vita di 
cui possono godere i figli), 
che rappresenta l’area rile-
vante dell’intervista. 

Alla base della ricerca c’è 
«l’idea – riprende Crivellaro 
– di provare ad approfondire 
le connessioni che ci sono tra 
la vulnerabilità di una fami-
glia che chiede aiuto alla Ca-
ritas e le privazioni che i figli 
di questa si trovano ad avere, 
in modo da offrire qualche 
strumento in più ai volontari 
dell’ascolto per mettersi in 
dialogo con questi genitori ri-
guardo il loro bene più pre-
zioso: i figli». La ricerca si è 
svolta da settembre 2024 a 
settembre 2025. La prima fa-
se ha visto un incontro forma-
tivo con i volontari dei Centri 
di ascolto sul tema delle fami-
glie vulnerabili. 

FLAVIO CENTAMORE

Il professor Rodolfo Bettiol

I penalisti: «La chiesa
era il luogo adatto.
Scelta fuori luogo,
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